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Segreteria Regionale Abruzzo 
    
                                                                                                   Pescara 19 maggio 2011 
  

                 Alla c.a.   Avv. Massimo Cirulli 
Presidente Arpa S.p.A. 
0871 402237 
  
Dott. Giandonato Morra 
Assessore Regionale ai Trasporti 

                                                                                                   085 7672097 
  

Ill.mo Prefetto di  CHIETI 
            Dott. Vincenzo Greco 

0871 342666   
  
Commissione di Garanzia 
sull’esercizio del diritto di sciopero 
06 85986095 - 0667796408 
  
Osservatorio sui conflitti nei 
trasporti 
06 44234159 
  

                                                                          e p. c.                agli Organi d’informazione 
  
LORO SEDI 

  
  
  
  
Oggetto: attivazione delle procedure di raffreddamento e conciliazione di tutto il    

personale dipendente di ARPA Spa. 
              

  
  

 La scrivente organizzazione sindacale è venuta a conoscenza, solo casualmente ed 
attraverso la semplice consultazione del sito web dell’Arpa, che l’azienda di trasporto 
regionale ha indetto un bando di gara per l’aggiudicazione e l’affidamento all’esterno delle 
attività di manutenzione,  assistenza e trasferimento  dei mezzi. 
  
 Si ritiene tale decisione grave e non condivisibile sia per il metodo che per le 
procedure adottate, nonché per il merito del provvedimento. 
  
 Per quanto riguarda il primo aspetto, sono state completamente ignorate le normali 
relazioni sindacali previste sia dalla contrattazione nazionale e sia da accordi in materia più 
volte sottoscritti attraverso protocolli aziendali. 
  



 Una decisione assunta pertanto, senza nessun confronto con le OO.SS. e che 
inciderà in maniera rilevante sulle attività aziendali e sull’organizzazione del lavoro oltre 
che comportare conseguenze negative sul servizio e sul personale dipendente. 
  
 Nel merito il provvedimento modifica integralmente i precedenti accordi con i quali si 
conveniva di invertire quel processo di esternalizzazione di una parte rilevante delle attività 
di manutenzione, quali ad esempio la manutenzione dei sistemi di climatizzazione. 
  
 Questi ultimi invece, unitamente all’attività di manutenzione correttiva, al 
trasferimento degli autobus, ai servizi di soccorso in linea, costituiscono proprio l’oggetto 
del bando di gara per l’affidamento dei servizi. 
  
 La decisione di  Arpa di esternalizzare per 36/60 mesi le proprie attività di 
manutenzione,  assistenza e trasferimento  dei mezzi appare in netto contrasto con quanto 
si sta predisponendo in attuazione della legge di riforma del settore ed ignora volutamente 
il progetto di unificazione delle aziende di trasporto di proprietà della regione Abruzzo. (vedi 
L.R. n° 1/2011). 
  
 Con tale provvedimento Arpa, invece di prevedere sinergie tra le stesse aziende e 
favorirne l’unificazione, tenta di ostacolare, anche attraverso l’aggiudicazione delle attività 
in oggetto, il necessario processo di riordino, sottoscrivendo impegni con terzi valevoli per 
diversi anni. 
  
 La scrivente organizzazione sindacale non è più disponibile a continuare a 
discutere in Regione e con la Regione di come sia necessario riorganizzare e 
razionalizzare, tanto più in una condizione drammatica delle risorse per il settore e, 
contestualmente assistere a decisioni assunte dai  vertici delle aziende di proprietà della 
stessa Regione che vanno nella direzione opposta e che si ripetono sistematicamente.   
   
 La scrivente organizzazione sindacale non è più disponibile ad assistere 
passivamente ad una situazione nella quale a fronte di minori risorse, si preveda di 
intervenire solo con tagli ai servizi e minore occupazione e si continui a voler impedire 
azioni che consentano di  trovare le risorse su altri capitoli (costo della Politica e delle 
Inefficienze). E’ ora di modificare questi comportamenti iniziando proprio con l’immediata 
rimozione del bando sulle attività di manutenzione previsto da Arpa.  
  
 In aggiunta, l’azienda, sebbene siano stati rimossi i vincoli imposti dalla L. R. 1/2011 
che assoggettavano il settore al dal Patto di stabilità, non intende confermare i lavoratori 
con contratti di inserimento, licenziando di fatto i lavoratori interessati.  
  
 La scrivente organizzazione sindacale ha chiesto con nota precedente un incontro 
urgente, non avendo avuto alcun riscontro attiva le procedure di raffreddamento e 
conciliazione ai sensi dell’art. 2, lettera C della vigente regolamentazione di tutto il 
personale dipendente ARPA.  
  
  
Distinti saluti 
 
 

                                                                                             Segretario Filt Cgil Abruzzo 
                                                                                                      Luigi Scaccialepre  


